
COMUNICATO 
 

Petizione popolare 
 

a sostegno della costituzione del  Sindacato per i Militari 
 

 
                                        
Nei  giorni scorsi è partita la campagna  per la raccolta  delle firme  per una 
petizione  popolare  da inviare  ai Presidenti  di Camera e Senato  per il 
riconoscimento  del diritto , per i militari  italiani , ad avere un sindacato  con 
piena  capacità  e autonomia contrattuale. 
 
La CGIL  partecipa a questa campagna  e ha proposto da tempo, con l’azione e il 
coordinamento   dell’Ufficio Sicurezza e Legalità , una bozza  di Disegno di Legge  
per la Riforma della Rappresentanza Militare , oggi costituita  dai COCER 
nazionali, Coir  Regionali e Cobar territoriali e la loro sostituzione  con un vero e 
proprio sindacato  con strutture  di base  elettive  e proprie strutture  nazionali  
autonome e esterne alla gerarchia militare , in grado, per legge, di stendere  
piattaforme  contrattuali, firmare  contratti  nazionali  e fare  concertazione  ai 
livelli  territoriali, sul diritto alla casa  e sulla salute, come dimostra  la triste  
vicenda  dell’uso  dell’Uranio Impoverito. 
 
La proposta    di un DDL  della CGIL è stata  accolta  e depositata al Senato da 
alcuni  senatori e senatrici  componenti  della Commissione Difesa, dove come è 
noto , il Governo  non ha la   maggioranza e il Presidente  è dell’opposizione. 
 
In Commissione Difesa , in questo momento, sono all’ordine del giorno un testo 
definito unificato, che  di fatto  non introduce  modifiche  rilevanti alla vigente  
normativa, su cui si potrebbe formare una  maggioranza   di senatori della 
maggioranza  governativa  e della opposizione , e il DDL n.1821, a firma  di  un 
nutrito  gruppo di senatori  e senatrici  della maggioranza , che raccoglie  i 
contenuti della nostra proposta per il riconoscimento  dei diritti sindacali  dei 
militari. 
 
A questo  punto  riteniamo necessario  sostenere  questa iniziativa  della CGIL  
che trova  finalmente accoglimento  in Parlamento  con una raccolta di firme  per 
una  petizione popolare  che promuova  questa  battaglia per i diritti , chiedendo  
su di essa  l’attenzione  dei Presidenti  dei due rami del Parlamento. 
 
INVITIAMO TUTTI I LAVORATORI E CITTADINI A SOSTENERE QUESTA 
INIZIATIVA SOTTOSCRIVENDO LA PETIZIONE PRESSO LE SEDI DELLA 
CAMERA DEL LAVORO, DELLE CATEGORIE E DELLE SEDI INCA, CAAF E 
AUSER DEL TERRITORIO. 
 
     La Segreteria della CDLT Sulcis Iglesiente 


